
PROGETTO DA “METTERE IN ADOZIONE” ANNO 2024

MODULO  COMPILABILE e SCARICABILE alla PAGINA:  
https://bit.ly/adotta-un-progetto-sociale

SALVARE il modulo ed eventuali ALLEGATI solo in FORMATO PDF 

SOGGETTO PROMOTORE 

TITOLO PROGETTO METTERE IN ADOZIONE 

AREA DI INTERVENTO (Barrare in modo chiaro una sola casella) 

 SOCIALE 

 SANITARIO     

 CULTURALE E RICREATIVO 

 DIRITTI DEGLI ANIMALI E RIQUALIFICAZIONE URBANA  

LUOGO DI REALIZZAZIONE 

TEMPI DI REALIZZAZIONE 

COSTI TOTALI DI REALIZZAZIONE ED EVENTUALI “MODULI” ADOTTABILI 
SINGOLARMENTE 

_______________________________________________________________ 

_______________________________________________________________ 
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BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
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	Testo1: Già dall’avvento della pandemia il contesto territoriale è segnato da problematiche come l’isolamento sociale e un individualismo crescente tra i giovani, e ha messo in luce alcuni disturbi sempre più comuni tra gli adolescenti, come l’ansia e la depressione. Come si è potuto constatare nel corso delle attività proposte dalla Cooperativa negli ultimi anni, sia relative alla Scuola Bottega che extrascolastiche, la tendenza del territorio ravennate conferma quella regionale, infatti le situazioni di difficoltà delle famiglie sia in termini economici che sociali sono sempre maggiori. La povertà spesso è anche fautrice di fenomeni di disagio sociale, di devianza sociale e difficoltà a livello familiare e genitoriale. Il bisogno innanzitutto è quello di avere un luogo in cui essere presi sul serio, dove poter essere ridestati e scoprire il gusto di una vita che non inaridisce. La Scuola Bottega è un’opportunità per scoprire cosa permette ad ognuno di guardare sé, l’altro e la realtà con un’ipotesi positiva che diventi metodo, alla ricerca delle dimensioni essenziali del vivere umano. L’esperienza di questi anni si è dimostrata rispondente alle difficoltà e allo smarrimento dei giovani, spesso non compresi dal mondo degli adulti. I percorsi realizzati negli ultimi anni hanno evidenziato come lo sviluppo di criticità sia presente soprattutto a cavallo tra la scuola secondaria di I e II grado. Il progetto è di carattere orientativo: non nasce appena perché il ragazzo conosca meglio le proprie potenzialità, ma per far fronte ad un impoverimento della struttura stessa del soggetto, tale per cui ciò che prima era evidente, oggi non lo è più. La Scuola Bottega è un’opportunità di apprendimento, che si realizza in orario scolastico, anche se fuori dagli schemi scolastici, dove si offre ai molti ragazzi che manifestano il bisogno di coniugare percorsi “conoscitivi” a percorsi più “esperienziali”, la possibilità di intraprendere un percorso cognitivo che prevede esperienze formative e lavorative presso le Botteghe. Gli studenti vengono individuati dai Consigli di classe secondo i criteri stabiliti in accordo tra i soggetti promotori e le scuole. L’esperienza realizzata con gruppi di studenti con un profilo eccellente ha fatto emergere anche l’esigenza di approfondire percorsi alternativi al normale iter scolastico, per incrementare ulteriori competenze a cui la scuola non riesce a dare adeguato sviluppo.
La Scuola Bottega è un’esperienza che compie 10 anni di vita. Nell’anno scolastico 2024/2025 sono state attivate 7 Botteghe e sono coinvolti 25 studenti delle scuole secondarie di 1° e di 2° grado. Le Botteghe vengono realizzate con cadenza settimanale e si svolgono all’interno della Bottega artigianale, della realtà imprenditoriale o in laboratori messi a disposizione dai soggetti promotori o dalle scuole, dove un maestro trasferisce le proprie competenze ai ragazzi in un contesto d’azione. Durante il percorso, i giovani sono accompagnati da un tutor con esperienza educativa, la cui presenza risulta decisiva per aiutarli a trasformare il “fare” in un “saper essere” e a cogliere i nessi tra l’esperienza, il proprio desiderio e ciò che la realtà chiede. Il percorso prevede una fase iniziale orientativa, di esplicitazione del metodo conoscitivo con cui affrontare sé, la realtà e il lavoro.
Le scuole hanno inserito la Scuola Bottega all’interno del proprio Piano Triennale dell’Offerta Formativa, in modo da avviare il percorso presso le aziende come un’attività scolastica. Le valutazioni dei tutor educativi e dei tutor aziendali integrano la valutazione complessiva del percorso scolastico degli studenti.
Attraverso la nuova concezione didattica del learning by doing, si completa e si sostiene l’insegnamento tipicamente scolastico e gli studenti acquisiscono competenze tecniche per avere una visione più completa, innovativa e creativa della realtà.
Al termine dell’anno scolastico verrà realizzato un evento finale di presentazione  dell’esperienza alla presenza dei tutor aziendali, dei Dirigenti Scolastici, delle autorità, degli studenti, delle famiglie e dei compagni di classe dei destinatari dell'intervento. In tale occasione, si intende evidenziare il sostegno dato da aziende e privati che hanno contribuito alla realizzazione del progetto.


